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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  31 maggio 2016 .

      Modalità di messa a dimora di piantine in aree pubbli-
che in occasione della Giornata nazionale degli alberi.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10, pertinente le 
norme per lo sviluppo degli spazi urbani verdi; 

 Visto l’art. 1 sulle disposizioni in materia di Giorna-
ta nazionale degli alberi della stessa legge 14 gennaio 
2013, n. 10 che, al comma 2, prevede l’emanazione di 
un decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca, sulle mo-
dalità di messa a dimora in aree pubbliche di piantine in 
occasione della Giornata nazionale degli alberi; 

 Sentito il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico 
di cui all’art. 3 della stessa legge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 Acquisita l’intesa del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali e del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. In occasione della celebrazione della Giornata na-
zionale degli alberi, le istituzioni scolastiche, in collabo-
razione con i comuni e le regioni e con il Corpo forestale 
dello Stato, curano la messa a dimora in aree pubbliche, 
individuate d’intesa con ciascun comune, di piantine di 
specie autoctone, anche messe a disposizione dai vi-
vai forestali regionali, preferibilmente di provenienza 
locale. 

 2. Il sito di piantagione e la tipologia delle piantine 
dovranno essere scelti congiuntamente al Corpo foresta-
le dello Stato oppure ad un esperto forestale incaricato 
dalla istituzione scolastica o dal comune. Nella scelta si 
considereranno il numero di piante da mettere a dimora 
nell’anno o per un certo numero di anni, la disponibilità 
di piantine, le caratteristiche del suolo, lo spazio dispo-
nibile, le esigenze edafi che e climatiche delle specie, e 
si terrà sempre conto dei futuri ingombri delle radici e 
della chioma in crescita che dovranno essere compatibili 
con gli eventuali edifi ci e infrastrutture circostanti. Par-
ticolare cura riguarderà la preparazione del terreno con 
adeguata ampiezza della buca per le radici da ospitare, 

l’eventuale uso di terriccio in suoli non molto fertili e 
di una adeguata irrigazione ove necessiti. Chi gestisce 
l’area dovrà curare la manutenzione e l’eventuale irriga-
zione periodica necessarie ad assicurare l’attecchimento 
e il successivo sviluppo della pianta. 

 3. L’istituzione scolastica o il comune potrà avvaler-
si del contributo di esperti qualifi cati in materia, dispo-
nibili in loco, per sensibilizzare e avvicinare le nuove 
generazioni all’ambiente naturale di cui gli alberi e in 
generale gli ecosistemi forestali sono le espressioni più 
comuni e tangibili e nel contempo le più complesse ed 
effi caci a tutela dello stesso ambiente naturale e della 
salute umana, anche in ambito cittadino. 

 4. In caso di oggettive diffi coltà a reperire lo spazio 
idoneo per l’impianto di un nuovo albero nei pressi di 
una istituzione scolastica interessata all’iniziativa, per 
la Giornata nazionale degli alberi si potranno utilizzare 
spazi verdi ed alberi già esistenti in zona per sensibiliz-
zare i partecipanti sulle molteplici positività degli eco-
sistemi arborei in ambiti urbani ed extraurbani e sulle 
necessità di preservarli con una costante e doverosa cura 
da parte di tutti. 

 Roma, 31 maggio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A04782

    MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 giugno 2016 .

      Interpello per i contribuenti che aderiscono al regime 
dell’adempimento collaborativo di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, re-
cante «Disposizioni sulla certezza del diritto nei rappor-
ti tra fi sco e contribuente, in attuazione degli articoli 5, 6 
e 8, comma 2, della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, che «al fi ne di promuovere l’adozione di forme 
di comunicazione e di cooperazione rafforzate basate sul 
reciproco affi damento tra amministrazione fi nanziaria e 
contribuenti, nonché di favorire nel comune interesse la 
prevenzione e la risoluzione delle controversie in ma-
teria fi scale», istituisce «il regime dell’adempimento 
collaborativo fra l’Agenzia delle entrate e i contribuenti 
dotati di un sistema di rilevazione, misurazione, gestio-
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ne e controllo del rischio fi scale, inteso quale rischio di 
operare in violazione di norme di natura tributaria ovve-
ro in contrasto con i principi o con le fi nalità dell’ordi-
namento tributario»; 

 Visti gli articoli da 4 a 7 del medesimo decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 128 che disciplinano requisiti, 
doveri, effetti, competenze e procedure e in particolare, 
l’art. 6, comma 2, il quale prevede per i contribuenti che 
aderiscono al regime dell’adempimento collaborativo 
«una procedura abbreviata di interpello preventivo in 
merito all’applicazione delle disposizioni tributarie a 
casi concreti, in relazione ai quali l’interpellante ravvisa 
rischi fi scali». Visto il medesimo comma 2, ultimo pe-
riodo, il quale dispone che «Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono 
disciplinati i termini e le modalità applicative del pre-
sente articolo in relazione alla procedura abbreviata di 
interpello preventivo»; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente 
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contri-
buente e, in particolare, l’art. 11, recante disposizioni 
sull’interpello del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo del 24 settembre 2015, 
n. 156, concernente «Misure per la revisione della di-
sciplina degli interpelli e del contenzioso tributario, in 
attuazione degli articoli 6, comma 6, e 10, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto dell’interpello abbreviato    

     1. Il contribuente ammesso al regime dell’adem-
pimento collaborativo di cui agli articoli da 3 a 7 del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, nell’ambito 
delle interlocuzioni conseguenti all’accesso al regime, 
può interpellare l’Agenzia delle entrate per ottenere una 
risposta in merito all’applicazione delle disposizioni 
tributarie a fattispecie concrete in relazione alle quali 
ravvisa rischi fi scali. Il rischio fi scale è inteso quale ri-
schio di operare in violazione di norme di natura tribu-
taria ovvero in contrasto con i princìpi o con le fi nalità 
dell’ordinamento tributario. 

 2. Il contribuente può presentare le tipologie di in-
terpello indicate nell’art. 11, commi 1 e 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, i cui termini, modalità ed effet-
ti sono disciplinati nei successivi articoli del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Uffi cio competente    

     1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate è individuato l’uffi cio competente ai fi ni della 
presentazione e dell’istruttoria delle istanze di interpello 
abbreviato. 

 2. Qualora l’istanza di interpello venga presentata ad 
un uffi cio diverso da quello competente, la stessa è tra-
smessa tempestivamente all’uffi cio competente. In tale 
caso, il termine per la risposta inizia a decorrere dalla 
data di ricezione dell’istanza da parte dell’uffi cio com-
petente di cui viene data comunicazione al contribuente.   

  Art. 3.

      Presentazione dell’istanza di interpello abbreviato    

     1. Il contribuente può presentare l’istanza di interpel-
lo prima della scadenza dei termini previsti dalla legge 
per la presentazione della dichiarazione o per l’assol-
vimento degli altri obblighi tributari aventi ad oggetto 
o comunque connessi alla fattispecie cui si riferisce 
l’istanza medesima. Nell’ambito dei doveri di trasparen-
za e collaborazione declinati all’art. 5 comma 2, lettera 
  b)   del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, è ricom-
presa la tempestiva comunicazione all’uffi cio dei rischi 
per i quali il contribuente intende presentare l’istanza di 
interpello abbreviato. 

 2. L’istanza di interpello, redatta in carta libera, è sot-
toscritta e presentata all’uffi cio competente, mediante 
consegna a mano, spedizione a mezzo plico raccoman-
dato con avviso di ricevimento ovvero presentazione per 
via telematica attraverso l’impiego della posta elettroni-
ca certifi cata di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 febbraio 2005, n. 68. L’istanza deve essere 
sottoscritta con fi rma autografa, ovvero, nei casi in cui il 
documento è trasmesso via posta elettronica certifi cata, 
con fi rma digitale o con le modalità di cui all’art. 38, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate possono essere disci-
plinate ulteriori modalità di presentazione dell’istanza 
di interpello abbreviato. 

 3. L’istanza si considera presentata alla data di rice-
zione della stessa da parte dell’uffi cio competente. Per 
data di ricezione dell’istanza si intende la data di conse-
gna ovvero, per le istanze presentate a mezzo di servizio 
postale o per via telematica, la data risultante dall’av-
viso di ricevimento rilasciato dal sistema postale o dal-
la ricevuta di avvenuta consegna rilasciata dal sistema 
di posta elettronica certifi cata. Nel caso in cui l’istan-
za viene presentata ad un uffi cio non competente alla 
trattazione, quest’ultimo la trasmette immediatamente 
all’uffi cio competente. In tal caso, per data di ricezione 
dell’istanza, si intende quella risultante dal protocollo 
informatico dell’uffi cio competente. 
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 4. La presentazione dell’istanza di interpello non ha 
effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, né 
sulla decorrenza dei termini di decadenza e non compor-
ta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.   

  Art. 4.

      Contenuto dell’istanza di interpello abbreviato    

      1. L’istanza di interpello abbreviato deve contenere:  

    a)   i dati identifi cativi del contribuente e del suo le-
gale rappresentante compreso il codice fi scale;  

    b)   la circostanziata e specifi ca descrizione del caso 
concreto in relazione al quale l’interpellante ravvisa ri-
schi fi scali;  

    c)   le specifi che disposizioni tributarie di cui si richie-
de l’interpretazione, l’applicazione o la disapplicazione;  

    d)   l’indicazione del domicilio e dei recapiti tele-
matici del contribuente o dell’eventuale domiciliatario 
presso il quale si richiede di inoltrare le comunicazioni 
attinenti la procedura;  

    e)   la sottoscrizione del contribuente o del suo lega-
le rappresentante ovvero del procuratore generale o spe-
ciale incaricato ai sensi dell’art. 63 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In 
questo ultimo caso, se la procura non è contenuta in cal-
ce o a margine dell’atto, essa deve essere allegata allo 
stesso;  

    f)   l’indicazione che si tratta di una istanza presen-
tata ai sensi dell’art. 6, comma 2 del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128.  

 2. L’istanza contiene altresì l’esposizione, in modo 
chiaro e univoco, della soluzione proposta dal con-
tribuente e del comportamento che lo stesso intende 
adottare. 

 3. All’istanza di interpello è allegata copia della docu-
mentazione non in possesso dell’Agenzia delle entrate 
o di altre amministrazioni pubbliche indicate dall’istan-
te, rilevante ai fi ni della qualifi cazione della fattispecie 
prospettata, salva la facoltà di acquisire, ove necessario, 
l’originale non posseduto dei documenti.   

  Art. 5.

      Istruttoria dell’interpello abbreviato    

     1. L’uffi cio competente, entro quindici giorni dal ri-
cevimento dell’istanza di interpello abbreviato, verifi ca 
i requisiti di cui all’art. 4, comma 1. 

 2. Nei casi in cui l’istanza sia carente di uno o più 
requisiti di cui all’art. 4, comma 1, l’uffi cio invita il 
contribuente alla relativa regolarizzazione. L’invito a 
regolarizzare è notifi cato o comunicato al contribuente, 
con le modalità di cui al successivo art. 7, entro quindici 
giorni dalla consegna o ricezione dell’istanza da parte 
dell’uffi cio competente. L’integrazione avviene entro 
trenta giorni con le stesse modalità consentite per la 

presentazione dell’istanza di interpello. I termini per la 
risposta iniziano a decorrere dal giorno in cui la regola-
rizzazione è stata effettuata. 

 3. L’Agenzia delle entrate può effettuare interlocuzio-
ni con il contribuente, anche invitandolo a comparire per 
mezzo del suo legale rappresentante ovvero di un suo 
procuratore, al fi ne di verifi care la regolarità dell’istanza 
e la completezza delle informazioni fornite e di acquisi-
re ulteriori elementi informativi. 

 4. Nel corso dell’istruttoria, ove ritenuto opportuno, i 
funzionari dell’Agenzia delle entrate possono accedere 
presso le sedi di svolgimento dell’attività dell’impresa, 
nei tempi con questa concordati, allo scopo di prendere 
diretta cognizione di elementi informativi utili per la ri-
sposta che comunque deve essere resa nel termine di cui 
all’art. 7 comma 1.   

  Art. 6.

      Inammissibilità dell’istanza    

      1. Le istanze di cui all’art. 3 sono inammissibili se:  

    a)   sono presentate da un contribuente non ammes-
so o escluso dal regime di adempimento collaborativo 
di cui agli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128;  

    b)   è sopraggiunto un provvedimento motivato di 
esclusione del contribuente dal regime di adempimento 
collaborativo per la perdita dei requisiti di cui all’art. 4 
o all’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128 ovvero per l’inosservanza degli impegni di 
cui all’art. 5, comma 2, del medesimo decreto;  

    c)   sono presentate dopo la scadenza dei termini 
previsti dalla legge per la presentazione della dichiara-
zione o per l’assolvimento degli altri obblighi tributari 
aventi ad oggetto o comunque connessi alla fattispecie 
cui si riferisce l’istanza medesima;  

    d)   hanno ad oggetto il medesimo rischio fi sca-
le sul quale il contribuente ha già ottenuto un parere, 
salvo che vengano indicati elementi di fatto o di diritto 
sopravvenuti;  

    e)   vertono su materie oggetto delle procedure di cui 
all’art. 31  -ter   del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, nonché dell’interpello di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 147;  

    f)   vertono su questioni per le quali siano state già 
avviate attività di controllo alla data di presentazione 
dell’istanza di cui il contribuente sia formalmente a 
conoscenza;  

    g)   non ricorrono le obiettive condizioni di incertez-
za ai sensi dell’art. 11, comma 4, della legge 27 luglio 
2000, n. 212;  

    h)   il contribuente, invitato a integrare i dati ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, non provvede alla regolarizzazione 
entro il previsto termine di trenta giorni.    
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  Art. 7.

      Modalità e termini per il rilascio della risposta    

     1. La risposta scritta e motivata fornita dall’uffi cio 
competente è notifi cata o comunicata al contribuente in 
mani proprie, con le modalità di cui all’art. 60 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, mediante servizio postale a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento ovvero per via telemati-
ca, presso i recapiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
  d)  , entro quarantacinque giorni decorrenti dalla data di 
ricezione dell’istanza di interpello da parte dell’uffi cio 
competente, ovvero da quella di ricezione dei dati caren-
ti, nell’ipotesi di cui all’art. 5, comma 2. La risposta si 
intende notifi cata o comunicata al momento della rice-
zione da parte del contribuente. 

 2. Quando non sia possibile fornire la risposta sulla 
base dei documenti allegati all’istanza, l’uffi cio compe-
tente può chiedere, una sola volta, al contribuente di in-
tegrare la documentazione. In tal caso il termine di cui al 
comma 1 è interrotto e ricomincia a decorrere dalla data 
di ricezione della documentazione integrativa da parte 
dell’uffi cio competente. 

 3. La mancata presentazione della documentazione 
richiesta ai sensi del comma 2 entro il termine di 6 mesi 
comporta rinuncia all’istanza di interpello. L’uffi cio 
prende atto della rinuncia ed effettua la relativa comuni-
cazione al contribuente. 

 4. L’istante è tenuto a trasmettere all’uffi cio compe-
tente tutti i documenti richiesti, con le stesse modalità 
previste per la presentazione dell’istanza di interpello. 

 5. In pendenza dei termini di istruttoria dell’interpel-
lo, resta ferma la possibilità per il contribuente di pre-
sentare all’uffi cio competente, con le stesse modalità 
previste per la presentazione dell’istanza di interpello, 
la rinuncia espressa allo stesso.   

  Art. 8.

      Adempimenti del contribuente    

     1. Il contribuente comunica tempestivamente all’uf-
fi cio competente se ha tenuto un comportamento non 
conforme al contenuto della risposta dell’Agenzia delle 
entrate. 

 2. Il contribuente è tenuto altresì a comunicare tem-
pestivamente eventuali modifi che delle circostanze di 
fatto o di diritto sulla base delle quali è stata formulata 
la risposta.   

  Art. 9.

      Effi cacia della risposta all’istanza di interpello    

     1. La risposta dell’uffi cio competente ha effi cacia 
esclusivamente nei confronti del contribuente istante, 
limitatamente alla fattispecie prospettata nell’istanza di 
interpello. Tale effi cacia si estende anche ai comporta-
menti successivi del contribuente riconducibili alla fat-

tispecie oggetto di interpello, salvo la rettifi ca della so-
luzione interpretativa da parte dell’Agenzia delle entrate 
con valenza esclusivamente per gli eventuali comporta-
menti futuri dell’istante. 

 2. Qualora la risposta dell’uffi cio su istanze ammis-
sibili non pervenga al contribuente entro il termine di 
cui all’art. 7, comma 1, si intende che l’Agenzia delle 
entrate concordi con l’interpretazione o il comporta-
mento prospettato dal richiedente. Limitatamente alla 
questione oggetto di interpello, sono nulli gli atti ammi-
nistrativi, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, 
emanati in difformità della risposta fornita dall’uffi cio, 
ovvero della interpretazione sulla quale si è formato il 
silenzio assenso. 

 3. Nel caso in cui l’uffi cio risponda oltre il termine 
di cui all’art. 7, comma 1 ovvero comunichi una rispo-
sta diversa da quelle fornita in precedenza, l’eventuale 
inosservanza della soluzione interpretativa contenuta 
nella risposta tardiva o rettifi cativa dà luogo al recupero 
di imposte e interessi, senza l’irrogazione delle relative 
sanzioni, solo nel caso in cui, alla data della relativa no-
tifi ca, il contribuente non abbia ancora posto in essere il 
comportamento specifi co prospettato o dato attuazione 
alla norma oggetto di interpello. 

 4. Nel caso di risposta resa oltre i termini di cui 
all’art. 7, comma 1 su istanze prive delle indicazioni di 
cui all’art. 4, comma 2, l’eventuale difformità tra la so-
luzione interpretativa fornita nella risposta tardiva e il 
comportamento già posto in essere dal contribuente, dà 
luogo al recupero di imposta e interessi, senza l’irroga-
zione delle relative sanzioni.   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie    

     1. Per i contribuenti ammessi al regime di adempi-
mento collaborativo entro un anno dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l’istanza di interpello 
abbreviato può essere presentata a partire dal novante-
simo giorno successivo alla comunicazione di ammis-
sione al regime e comunque prima della scadenza dei 
termini previsti dalla legge per la presentazione della 
dichiarazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2016 

  Il Ministro:      PADOAN     

  16A04821


